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I problemi deH’inerbimento dei terreni messi a riposo possono essere 
in parte limitati inserendo nell’avvicendamento piante esca resistenti 

al nematode Heterodera schachtii. Queste vanno seminate, 
trattate con insetticida e sfalciate.

Il risanamento dei terreni 
sottoposti a «set aside»

Renzo Tacconi

Disposizioni comunitarie pre
ndono aiuti compensativi per gli 

coltoli che mettono a riposo 
seminativi (set aside) per ridurre 
le eccedenze di produzione (Reg. 
Cee 1765/92).

L’applicazione del set aside su
scita però in molti agricoltori im
barazzo ed incertezza dal mo
mento che non hanno cono
scenza degli aspetti agronomici e 
fitosanitari che potranno sorgere 
nei terreni «messi a riposo» pur 
attenendosi alle disposizioni co
munitarie che indicano di lavo
rare il terreno e di sfalciare le erbe 
infestanti. Riguardo a queste 
Giorgio Marocchi (1992), esperto 
di diserbo, ha indicato in un pre
cedente articolo i probabili sce
nari che si potranno osservare nei 
campi non coltivati e i danni che 
un inerbimento incontrollato 
potrà determinare negli anni fu- 

i. Anche per le avversità ani
mali e vegetali è difficile preve
dere l’evoluzione delle infezioni e 
delle infestazioni. E infatti preve
dibile che alcuni parassiti (ani
mali e/o vegetali) ospiti di speci
fiche piante (coltivate o sponta
nee) arrestino il loro sviluppo e 
che altre, invece, trovino nel
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nuovo ecosistema fluoristico dei 
nostri campi condizioni favore
voli di sviluppo. È noto, per 
esempio, che le gravi infestazioni 
di cavallette osservate in questi 
ultimi anni in diverse località 
dell’Appennino parmense e pia
centino, sono la conseguenza di 
mancate lavorazioni nei semina
tivi non coltivati.

L'impiego 
delle piante esca

In un sistema colturale come il 
nostro, dove la coltura da rin
novo economicamente più im
portante è la barbabietola da zuc
chero appare evidente che la lotta

alle erbe infestanti è un «pro
blema» poiché molte di esse sono 
ospiti del nematode Heterodera 
schachtii, fitófago particolar
mente dannoso a questa pianta 
industriale e che può limitarne la 
coltivazione (fig. 1). È conosciuto 
che il nematode H. schachtii è 
ospite di numerose infestanti 
(Amaranto, Saponaria, Centoc- 
chio, Spinacio selvatico, Cheno
podio rosso e bianco, Borsa del 
pastore, Ravanello, Poligono 
persicaria, Erba morella) che ge
neralmente popolano i nostri 
campi coltivati e in particolare le 
stoppie di frumento. I problemi 
delì’inerbimento, che il set-aside 
potrebbe determinare, possono, a

Fig. 2 - Piante 
di Raphanus 
sativus spp. 
oleiformis 
(cv. Pegletta).

nostro avviso, essere in parte li
mitati inserendo nell’avvicenda- 
mento la coltivazione di piante- 
esca resistenti al nematode cisti- 
colo H. schachtii. È stato infatti 
dimostrato che queste piante- 
esca (fig. 2) (crocifere apparte
nenti al genere Raphanus e Sina- 
pis) favoriscono la schiusura delle 
larve del nematode dalle cisti e 
impediscono a quelle femminili 
di diventare esemplari adulti e 
quindi di procreare nuovi indivi
dui. Esperienze, condotte a Ro
vigo presso l’Istituto Sperimenale 
per le Colture Industriali di Bolo
gna (sez. di Rovigo) e in provin
cia di Ferrara presso 1 ’azienda 
Montoncello, hanno infatti di
mostrato l’utilità agronomica ed 
economica delle coltivazioni (fi
ne luglio-agosto-settembre) delle 
piante-esca dopo il frumento in 
terreni infestati dal nematode 
(Tacconi e Olimpieri, 1983; Tac
coni, Biancardi, Olimpieri, 1990; 
Tacconi, Mambelli, Venturi, 
1991).

Gli effetti 
positivi

In avvicendamenti quadrien
nali (frumento-mais-frumento- 
barbabietola da zucchero) con 
colture intercalari di Raphanus

Fig. 1 - Piante di 
barbabietola da 
zucchero con 
appassimento 
fogliare
determinato da
Heterodera
schachtii.

Fig. 3 - Effetto 
della coltura 
intercalare di 
Raphanus 
sativus spp. 
oleiformis (cv. 
Pegletta) sullo 
sviluppo 
vegetativo della 
barbabietola da 
zucchero 
coltivata in 
rotazioni 
quadriennali con 
osenza 
l ’intercalare di 
Pegletta.
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dopo il frumento sono stati rile
vati incrementi di valore nella 
produzione lorda vendibile della 
barbabietola da zucchero (fig. 3) e 
nel profitto complessivo della 
quadriennale, rispettivamente, 
del 75% e del 38% rispetto alla 
stessa rotazione senza l’interca
lare di piante-esca resistenti (Tac
coni e Regazzi, 1990). Inoltre la 
coltivazione di queste piante ar
ricchisce il terreno di sostanza or
ganica (200 h- 350 q/ha a seconda 
della varietà) al pari di una legu
minosa da sovescio e ne migliora, 
con il suo esteso apparato radi
cale, la struttura fisica del ter
reno.

Volendo trasferire questa espe
rienza delle piante-esca resistenti 
al nematode cisticolo in un avvi
cendamento che prevede il set-a- 
side non sembrano esistere parti
colari difficoltà ma, al contrario, 
qualche beneficio tecnico-econo
mico. È stato evidenziato che la

degli agricoltori su alcuni aspetti. 
Le piante-esca resistenti, reperi
bili presso rivenditori di prodotti 
agricoli possono essere seminate 
con una comune macchina semi
natrice da frumento alla dose di 
circa 30 kg/ha.

Gli interventi 
da effettuare

All’emergenza delle piante si 
raccomanda di intervenire con 
tempestività con un trattamento 
insetticida se si notano erosioni 
da insetti (Altica e Athalia colibrì) 
sulle giovani foglie poiché un loro 
attacco molto forte potrebbe 
comprometterne lo sviluppo. È 
altresì consigliabile, in funzione 
set aside, sfalciare queste piante 
dopo circa 50 giorni dalla semina 
per evitare la deiescenza dei semi 
che provocherebbero un inerbi- 
mento difficile da controllare e

Fare set aside significa tenere a riposo i terreni agricoli.

semina estiva delle piante-esca 
dopo il frumento (fine luglio-a
gosto) richiede una prima irriga
zione per favorire la germina
zione dei semi e l’emergenza delle 
piante ed una successiva per lo 
sviluppo vegetativo delle croci
fere.

Questi costi di irrigazione pos
sono essere evitati coltivando su 
terreno a riposo (set-aside) la 
pianta-esca resistente che, semi
nata in primavera, può benefi
ciare delle precipitazioni che si 
verificano con maggiore fre
quenza in questa stagione. Appli
cazioni pratiche in pieno campo 
di avvicendamenti colturali con 
barbabietola da zucchero, sorgo, 
soia, frumento e piante-esca nel
l’anno di set-aside sono attual
mente condotte J/daUa società 
Agronomica (spell ili ricerca e 
sviluppo del gruppo Ferruzzi) 
presso l’azienda Cà Bosco di Ra
venna (Toni, 1992? Le cure cul
turali per l’allevamento di queste 
piante sono particolarmente fa
cili ma pur tuttavia si ritiene op
portuno richiamare l’attenzione

per favorire, invece, un ricac 
delle piante che continuerebbe. _, 
tramite il loro apparato radicale, 
l’azione di schiusura sulle larve 
dalle cisti e quindi di declino del
l’infestazione nel terreno. Le va
rietà che nelle nostre prove 
hanno dimostrato una maggiore 
efficacia di contenimento dello 
sviluppo del nematode sono: Pe- 
gletta, Nemex per la specie Ra- 
phanus sativus spp. oleiformis e 
Maxi e Emergo per la specie Si- 
napis alba.

La programmazione, in fun
zione set-aside, di coltivazioni di 
piante-esca resistenti al nema
tode in avvicendamenti basati 
sulla barbabietola da zucchero e i 
cereali, può rappresentare una 
possibilità di applicazione di 
questa disposizione comunitaria 
senza gravi rischi di inerbimento 
dei nostri terreni e con il vantag
gio di risanare i terreni infestati 
dal nematode e di arricchire il 
loro contenuto in sostanza orga
nica, un componente del nostro 
suolo sempre più scarso.
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